
Fiumi 
 
I sistemi montuosi di Cuba determinano la linea divisoria dei fiumi, che scorrono dall’interno verso 
le coste, grosso modo da nord verso sud o da sud verso nord. Sono poche le regioni del paese 
dove questa distribuzione idrografica viene alterata. La forma allungata e stretta dell’isola fa si che 
le correnti fluviali siano, in linea generale, di lunghezza limitata e di portata ridotta, ossia sono di 
breve percorso e di portata limitata, salvo quando intervengono copiose precipitazioni dovute a 
temporali o a cicloni tropicali, che modificano notevolmente il sistema, anche per la scarsa 
vegetazione di alcune montagne, e che ha portato alla costruzione di centinaia di dighe e di bacini 
per regolare il corso dei fiumi. L’esistenza di una specie di linea divisoria o spartiacque, più o meno 
centrale per tutta la lunghezza dell’isola, anche in alcune catene montuose orientate da est verso 
ovest, determina due versanti principali: quello nord e quello sud, secondo quanto afferma il dott. 
Antonio Nuñez Jiménez nei suoi studi sul tema. 
La presenza di corsi d’acqua sotterranei (carso) o di correnti d’acqua attraverso fessure nelle rocce 
calcaree, che alimentano i fiumi mediante sorgenti, impedisce che questi secchino completamente 
durante il periodo di scarse precipitazioni (inverno). Se non fosse così, buona parte dei corsi 
d’acqua sarebbe intermittenti. 
Cuba ha circa 900 fiumi permanenti e intermittenti e migliaia di ruscelli, essendo la regione 
orientale, per dimensione del territorio, per la distribuzione dei rilievi e per l’abbondanza di 
precipitazioni, quella dove si trova il maggiore sistema fluviale. 
Figurano tra i principali fiumi i seguenti da ovest a est: il Cuyaguateje e il San Diego, nella provincia 
di Pinar del Río; il Mayabeque, nella provincia di La Habana; l’Almendares, nella provincia di 
Ciudad de La Habana; l’Hatiguanico, nella provincia di Matanzas; l’Hanabanilla e la Sagua la 
Grande, nella provincia di Villa Clara; l’Agabama e lo Zaza, nella provincia di Sancti Spíritus; il 
Máximo, nella provincia di Camagüey; il Cauto e il Bayamo, nella provincia di Granma; il 
Contramaestre, nella provincia di Santiago de Cuba, e il Toa, nella provincia di Guantánamo.  

  


